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GALGANO GUIDOTTI E SAN MICHELE 
 

A metà strada fra Siena e Grosseto, incuneata in una zona selvosa, ai piedi delle colline Metallifere, 

circondata dalle alture di Monticiano, di Chiusdino, di Montieri, si trova la valle del MerseΣ ƭΩŀōōŀȊƛŀ ƎƻǘƛŎŀ 

di San Galgano, ora col cielo per tetto e il prato verde per pavimento. Poco distante sul colle Montesiepi si 

erge la rotonda in cui è custodita una spada nella roccia.  

Iniziamo col conoscere i particolari della leggenda del Cavaliere e poi Santo Galgano. Storicamente 

dovrebbe essere Galgano Guidotti, rampollo di nobile famiglia salica, nato nel 1148 a Chiusdino. La 

cavalleria lo affascina al punto che, dopo una prima visione di San Michele, decide di diventare egli stesso 

un cavaliere, e la sua vita è segnata da un comportamento libertino e dissoluto. I suoi genitori avevano per 

lungo tempo aǘǘŜǎƻ ƭΩarrivo di un figlio, tanto da recarsi in pellegrinaggio verso la Basilica di San Michele sul 

Monte Gargano, in Puglia, ma si abbandonano allo sconforto davanti a tale comportamento. Dopo una 

giovinezza di sregolatezze fu investito Cavaliere per diventare CrociatoΣ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŎŀ ǎǾƻƭǘŀ ŘŜƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ŝ 

segnato dal duplice sogno fatale. Nella prima visione sognò ƭΩ!ǊŎŀƴƎŜƭƻ San Michele, che lo sprona a 

indossare la cintola e la spada da cavaliere. Nella seconda, più tarda di anni, lo stesso San Michele guida il 

ƎƛƻǾŀƴŜ ƛƴ ǳƴ ǾŜǊƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛŎƻΥ ŎΩŝ Řŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǇƻƴǘŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻ ǎopra abissi di acque mulinanti, ŎΩŝ 

il prato delle delizie e più oltre la caverna da attraversare e, infine, ecco apparire il mistico edificio rotondo, 

in cui i Dodici Apostoli mostrano a Galgano il libro di tutte le Sapienze e di poi la Luce abbagliante del 

divino. I Dodici dissero a Galgano di costruire esattamente in quel luogo una chiesa. Il Graal per Galgano era 

il Libro Sapienza degli Apostoli che però lui non sa leggere, ma pone delle domande. 

FIGURA 1. GALGANO GUIDOTTI 

 

Passarono circa due anni; il 21 dicembre del 1180, Galgano era in viaggio 

ǉǳŀƴŘƻ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎǳƻ ŘŜǎǘǊƛŜǊƻ ǎΩƛƳǇǳƴǘƼΣ ǊƛŦƛǳǘŀƴŘƻǎƛ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ 

la strada. Il Cavaliere allora si rammentò della visione, e pregò intensamente 

Dio di mostrargli la via per raggiungere il luogo che aveva sognato: il cavallo si 

mosse e raggiunse una piccola collina chiamata Monte Siepi, dove si fermò. 

Qui Galgano, presa la sua spada, la piantò nella roccia del terreno, fendendola 

come fosse burro «ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƴǎƛƴƻ ŀƭ ŘƜ ŘΩƻƎƎƛ ŎƻǎƜ ŝ ƴŜ ƭŀ Ǉƛetra fitta», 

commenta un testo trecentesco della leggenda. La spada, rimasta fuori solo 

Ŏƻƴ ǳƴ ǇŜȊȊƻ Řƛ ƭŀƳŀ Ŝ ƭΩŜƭǎŀΣ ŀǾŜǾa la perfetta forma di una croce benedetta.  

Galgano pianta la spada al centro della άcasa rotondaέ ŎƘŜ ƭΩ!ǊŎŀƴƎŜƭƻ 

Michele gli aveva ordinato di costruire, un ponte tra la Terra e il Cielo. La dura 

roccia si comporta come morbida cera: Galgano comincia una nuova vita, con 

altri cavalieri che, come lui, hanno abbracciato la Militia Christi. Galgano 

portava un nome predestinato, quasi identico a quello di Galvano, nipote e cavaliere prediletto di Artù. 

Fu solo dopo questi due sogni che Galgano, cambiati i panni del cavaliere in quelli del Cavaliere di Cristo, si 

fece eremita, vinse gli assalti del demonio όƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻύ, si stabilì tra le selve di Montesiepi vivendo di fede 

e di erbe selvatiche. /ƻǎƜ DŀƭƎŀƴƻ ǎǾŜǎǘƜ ƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀΣ ƭŀǎŎƛƼ ƭŀ ǎǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ŀōōŀƴŘonò la fidanzata Polissena, 

rinunciò alle ricchezze e ai privilegi della sua casta e, tra lo scherno dei colleghi, vestito di sacco andò a 

vivere in una piccola capanna circolare che costruì attorno alla sua spada, e lì rimase in completo 

eremitaggio sino a quando morì, a 33 anni. Galgano ripete in scala minore così nel 1181, gli anni cruciali di 
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Gesù Cristo, illuminazione a 30 anni, morte a 33 anni, e dodici Apostoli di Gesù che naturalmente appaiono 

sono in visione. 

Michele ŝ ƭΩ!ƴƎŜƭƻ ŘŜƭƭŀ CŀŎŎƛŀΣ ƛƭ άquis ut Deusέ (che è come Dio). È una figura gerarchicamente superiore a 

ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩangelo, che ne assume il ruolo di comandante (la parola deriva dal greco ed è composta dai 

termini àrchein, comandareΦ [ΩArcangelo Michele è il rappresentante sulla terra del Dio Celato degli Ebrei; 

ƻǎǎƛŀ ŝ ƭŀ ǎǳŀ άtǊŜǎŜƴȊŀέ ŎƘŜΣ ǎƛ ŘƛŎŜΣ ŀōōƛŀ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ Ǝƭƛ Ebrei ƴŜƭƭΩ9ǎƻŘƻΣ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ά/ƻƭƻƴƴŀ 

Řƛ CǳƻŎƻέ, άIl mio volto andrà con teέ davanti agli israeliti, dice Dio a Mosè (Esodo, XXXIII, 14). Per gli Ebrei 

Mikael Michele  è ƭΩ!ƴƎŜƭƻ ŘŜƭƭŀ CŀŎŎƛŀ ŝ άche è come DioέΦ LΩ!ƴƎŜƭƻ Michele è Uno con Dio del volto 

del Signore, ossia il suo Doppio per gli scopi terrestri rappresenta la Divinità nelle sue visite alla terra. I 

ŎŀǘǘƻƭƛŎƛ ǊƻƳŀƴƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴƻ /Ǌƛǎǘƻ Ŏƻƴ aƛŎƘŜƭŜΣ ŎƘŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ƳƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎǳƻ άǾƻƭǘƻέ. 

Morto nel dicembre 1181, dopo un anno di vita eremitica condotta con pochi compagni, dopo solo quattro 

anni Galgano fu dichiarato Santo da Papa Lucio III ƴŜƭ ммурΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴǎƻƭƛǘŀ ǊŀǇƛŘƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǇǳƼ ǎǇƛŜƎŀǊŜ solo 

con la venerazione che gli Imperatori, prima Federico I, e poi Federico II, avevano per lui, o forse perché era 

Santo, Cavaliere e ghibellino, summa delle qualità spirituali del Medioevo laico. Eppure, San Galgano non 

fu, in quegli anni, un santo molto venerato. Per quale motivo fu ignorato dai fedeli del medioevo? La 

Rotonda è piccola come dimensioni, non certo adatta a un luogo di culto popolare, ma adatta a un culto 

misterico di élite: quello dei Cavalieri. Le antiche cronache agiografiche narrano che, quando S. Galgano era 

ancora in vita, ma allontanatosi dalla sua capanna per visitare il Papa a Roma, tre uomini tentarono di 

estrarre la spada e - così dice la profetica leggenda - la spezzarono in tre parti. Al ritorno, Galgano la riparò 

miracolosamente, perché se rinunciò per sempre ad essa? Narra la leggenda che i tre invidiosi furono 

crudelmente puniti: uno colpito da un fulmine, il secondo annegato in un fiume, il terzo attaccato dai lupi 

che gli dilaniarono le braccia. Questi resti, che erano considerate false άpie reliquieέ di epoca posteriore, 

ŜǎƛōƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩedificazione morale dei fedeli, sono state datate al carbonio-14 e, sorprendentemente, 

risultano risalire al XII secolo, contemporanei quindi agli anni in cui visse il Santo. 

[ΩƛƴǎƛǎǘŜƴȊŀ nel racconto con cui si ricorre al simbolismo numerico, non è casuale: due sogni e un cavallo, 

tre invidiosi, tre perentori inviti di San aƛŎƘŜƭŜ ŀ ƴƻƴ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƭΩŜǊŜƳƻΣ ǘǊŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ǎǇŜȊȊŀǘŀ ƭŀ 

spada, due improvvisi arresti del cavallo, due carpini, tre inviti a rinsaldare la spada; non possono essere 

solo coincidenze. In questa breve visione sono contenuti tutti gli elementi che consentono e impongono 

una lettura molto simbolica e misterica. I Dodici Apostoli, il tempio rotondo come la Tavola dei 12 Cavalieri 

Řƛ !ǊǘǴΦ [ŀ ŦƻǊƳŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩ9ǊŜƳƻ Řƛ aƻƴǘŜǎƛŜǇƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ŀƭƭŀ ƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ŀ Ǉƛŀƴǘŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Řƛ {ŀƴ 

Michele Arcangelo a Perugia. A Londra e a Parigi e a Tomar in Portogallo, il luogo di culto dei Cavalieri del 

Tempio era circolare. 

Sappiamo solo che Galgano sogna due volte San Michele che lo invita a seguirlo. Non sappiamo nemmeno 

quanto tempo intercorra tra i due sogni, ma ci viene raccontato che egli ne parla alla madre vedova 

entrambe le volte. La più antica chiesa di Chiusdino, antecedente anche a quella di San Martino, é guarda 

caso, la Propositura o Pieve di San Michele Arcangelo, situata nella parte più alta delƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ ƴŜƭ ǇǊƛƳƛǘƛǾƻ 

nucleo del castello, a testimonianza di un culto di San Michele già diffuso e preesistente. Le vicende di 

DŀƭƎŀƴƻ ǎƻƴƻ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŎŀƴƎŜƭƻ aƛŎƘŜƭŜΣ ǾŜƴŜǊŀǘƻ ƴŜƭ celebre santuario ipogeo 

Řƛ aƻƴǘŜ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭo sul Gargano in Puglia. A legare aƻƴǘŜǎƛŜǇƛ Ŝ aƻƴǘŜ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ sarebbero anche i 

nomi assonanti di Galgano e Gargano, ƭŜ ŘǳŜ Ŏƻƴǎƻƴŀƴǘƛ άƭέ Ŝ άǊέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭƛǉǳƛŘŜΣ ǎƻƴƻ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭŀƳŜƴǘŜ 

interscambiabili. : ŀŦŦŜǊƳŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ Ŏƻƴ .ŀǊƛ Ŝ Otranto che raccontano di Artù. Una delle 

porte della Rotonda di Montesiepi, punta a Sud-Est, proprio sulla direttrice che giunge al Monte Gargano, in 

Puglia.  
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Il culto di Sŀƴ DŀƭƎŀƴƻ ǎƛ ŘƛŦŦǳǎŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎŀǾŀƭƭŜǊŜǎŎƻΦ 9Ǌŀ ǳƴ Ŏǳƭǘƻ ŎƘŜ ǇŀǊlava di 

cavalleria in cui accanto a Galgano vi era un coprotagonista, San Michele Arcangelo, spesso rappresentato 

con la spada sguainata. Il culto di San Michele era diffusissimo in tutto il Medioevo ed era particolarmente 

sentito presso i guerrieri, come i Longobardi e i Franchi, la cui devozione si esprimeva con riti e 

pellegrinaggi, con la costruzione di chiese come Mont Saint Michel in Francia e con la rappresentazione 

ŘŜƭƭΩŀƴƎŜƭƻ ƴŜƭƭŀ ƳƻƴŜǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ƴŜƎƭƛ ǎǘŜƴŘŀǊŘƛΦ 9Ǌŀ ǳƴ Ŏǳƭǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƴǎƻ, San Michele 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǾŀ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ƎǳŜǊǊƛŜǊƻΣ ŜǊŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳƻ ŘŜƭ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜΣ Řŀ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǇŀǊǘŜ 

stesse. 

Galgano dopo la visione dei 12 Apostoli non riusciva a decidersi, cosi un giorno decise di andare a chiedere 

consiglio alla fidanzata Polissena, senza però mai arrivarci. Partì a cavallo da casa e proprio mentre 

superava Montesiepi gli apparve ancora San Michele che lo convinse a fare il grande passo. Galgano allora 

sfoderò la spada e la piantò nella fessura di una roccia, quindi ci costruì attorno ad una capanna rotonda 

dove decise di vivere e pregare. Era il 21 dicembre del 1180, il giorno del solstizio, in cui il Sole tocca il punto 

ǇƛǴ ōŀǎǎƻ ŘŜƭƭΩeclittica, quasi come se si allontanasse e sprofondasse nella notte. La fidanzata Polissena di 

Galgano, perde il suo promesso sposo nel momento della scelta eremitica e, questo avviene proprio 

quando si sta recando a incontrarla.  

La conversione di Galgano si articola in due fasi, da prima San Michele lo sprona ad abbandonare la sua vita 

dissoluta per una Ǿƛǘŀ Řŀ ŎŀǾŀƭƛŜǊŜ ŜǊǊŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩavvio di una ricerca mistica tanto cara alla cultura 

medioevale, e solo in un secondo momento, dopo una seconda apparizione, il Beato infigger la sua spada 

ǎǳƭƭΩapice di Montesiepi, come ad indicare il termine di un compito assegnatoli, per abbandonare la 

violenza e dedicarsi completamente alla vita ascetica.  

Maurizio Calì ricorda ai suoi lettori che Polissena era il nome della figlia di Priamo, re di Troia, e di Ecuba 

(non ricordata nei poemi omerici), che nelle vicende di Troia è indirettamente legata al Palladio, una 

raffigurazione di Atena caduta dal cielo, cioè un aerolite, che alla fondazione di Troia si collocò da solo 

ǎǳƭƭΩŀƭǘŀre della città. Il Palladio sarebbe rimasto nelle mani di Diomede, che dopo averlo rubato lo rende ad 

Enea come pegno di invincibilità. Virgilio narra che il Palladio fu portato da Enea in Italia. Qui, dopo la 

fondazione di Roma, fu posto, dapprima, in cima a una colonna davanti al tempio di Bellona, poi, nel 

tempio di Vesta, dove, custodito da sei Vergini, le Vestali, avrebbe garantito la durata della potenza di 

Roma1. Curioso dettaglio, il tempio di Vesta, unico tra gli edifici di uguale importanza, era rotondo, mentre 

tutti gli altri erano quadrati. [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭla spada di Galgano è circolare. 

Ricordiamo che Bruto il nipote di Ascanio, portò con sé in Inghilterra una Pietra da Troia, dove era servita 

da plinto per il palazzo del Palladio. Questa pietra ora conosciuta come la London Stone. Infine in una pietra 

Galgano infilò la sua spada a Montesiepi. Fra gli oggetti utilizzati negli antichi misteri, figurava il Palladio, il 

potere segreto di Pallade Atena.  

Il processo di beatificazione è stato condotto papa Lucio III, cistercense pure lui, con una velocità 

sconcertante (solo tre giorni), valutando solamente pochissimi anni del Santo e ancor meno miracoli (solo 

19 realmente attestati) ed ascoltando un solo testimone, la madre, forse per evitare che affiorassero fatti o 

problemi incresciosi che avrebbero rappresentato una spina nel fianco delle istituzioni dottrinali 

ecclesiastiche. 

                                                           
1
 Servio ci rivela che a Roma venivano custoditi sette cose fatali, il Palladio era la sesta, dalla cui conservazione 

dipendeva il destino della città. 
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Sebbene ci siano dubbi sulla storicità di San Galgano, la spada nella roccia è un reperto autentico del XII 

ǎŜŎƻƭƻΦ [ƻ ƛƴŦŀǘǘƛ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ƳŜǘŀƭƭƻƎǊŀŦƛŎŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭ ǇǊƻŦŜǎǎor Luigi Galarschelli 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘà di Pavia nel 2001. Durante il XX secolo inoltre la spada attribuita a San Galgano ha affrontato 

diverse traversie. Fino al 1924 la roccia era coperta da una sorta di grata metallica, era infatti possibile 

estrarla dalla roccia ma onde evitare atti vandalici lΩŀƭƭƻǊŀ ǇŀǊǊƻŎƻ Řƻƴ /ƛƻƳǇƛ ōƭƻŎŎƼ decise di versare del 

piombo fuso nella fessura in modo da bloccare la lama. La grata fu eliminata. La spada fu però spezzata 

negli anni 60 durante un atto vandalico. Il moncone fu fissato sopra la parte di lama ancora nella roccia 

applicando del cemento. Il cemento fu poi sostituito con altro di colore adeguato. La spada fu spezzata di 

ƴǳƻǾƻ ƴŜƭ мффм Řŀ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ǾŀƴŘŀƭƻΣ Ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǎƛǎǘŜƳŀǘŀ Ŏƻƴ ŎŜƳŜƴǘƻΦ Cǳ Ǉƻƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ŏupola 

protettiva di plexiglas2. 

Sono stati effettuati rigorosi test per accertarsi che la roccia non fosse cava lì dove fu infissa la spada 

ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ. I risultati dei test sono ancora una volta sbalorditivi, non solo la roccia non 

presŜƴǘŀ ŀƭŎǳƴŀ ŎŀǾƛǘŁΣ Ƴŀ ƭŀ ƭŀƳŀ ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ Ŝǎǎŀ Ŝ ǎŜƳōǊŀ ŀǾŜǊ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ŎƻƳŜ ŦƻǎǎŜ ōǳǊǊƻΦ 9Ω 

stato verificato che gli orli della frattura dei due pezzi combaciano, e si può quindi legittimamente ritenere 

che la parte spezzata sia effettivamente parte della spada originale. I due monconi sono successivamente 

stati accostati e tenuti in posizione per motivi estetici, tramite un piccolo morsetto metallico facilmente 

asportabile e che non danneggia in alcun modo il manufatto in attesa di possibili ulteriori interventi.  

                                                           
2
 È protetta da una cupoletta trasparente antiproiettile da quando un tale che si sentiva re Artù, nel 1991, la prese a 
ƳŀǊǘŜƭƭŀǘŜ Ŝ ƭŀ ǎǇŜȊȊƼ ǇƻŎƻ ǎƻǘǘƻ ƭΩŜƭǎŀΤ ŦƛƴƜ ŀƳƳŀƴŜǘǘŀǘƻ ǘǊŀ ŘǳŜ ŎŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΣ Ƴŀ ǳƴ Ǉŀƛƻ Řƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ŘƻǇƻ ǊƛŦŜŎŜ ƛƭ 
danno, spaccando anche il sasso. 
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GALGANO E I CISTERCENSI 

 

Sono passati diversi anni dalla morte di Galgano e alla Rotonda giunge ƭΩordine monastico particolarmente 

versato ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎŀŎǊŀΣ quello dei Cistercensi.  La prima comunità monastica cistercense che 

ǎΩƛƴǎŜŘƛƼ ǎǳ aƻƴǘŜsiepi risale agli anni 1181-ммупΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀōōŀȊƛŀ Řƛ /ŀǎŀƳŀǊƛ divenne in breve il 

gestore della figura pubblica di Galgano.  

CƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ misterico del Santo della Spada, i monaci Cistercensi presero possesso della collina 

Řƛ aƻƴǘŜǎƛŜǇƛ Ŝ ǇƻƛΣ ŘƻǇƻ ǎƻƭƛ ǾŜƴǘƛ ŀƴƴƛΣ ŎƻǎǘǊǳŜƴŘƻ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩ!ōōŀȊƛŀ Řƛ {ŀƴ DŀƭƎŀƴƻΣ 

ŦƛƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩ!ōōŀȊƛŀ Řƛ CƻǎǎŀƴƻǾŀΣ ǇǊƛƳŀ ŦƛƎƭƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩ!ōōŀȊƛŀ Řƛ /ƭŀƛǊǾŀǳȄ ŦƻƴŘŀǘŀ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ {Φ 

Bernardo protettore dei Templari, quindi filiazione insigne. 

I Cistercensi ŘŜŎƛŘƻƴƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩŀōōŀȊƛŀ dedicata a san galgano nella piana sottostante la collina, e 

guarda caso il loro tempestivo stanziamento a Montesiepi dei Cistercensi, riesce a sbaragliare la 

concorrenza degli Agostiniani. I CƛǎǘŜǊŎŜƴǎƛ ǎΩƛƴǎŜŘƛŀƴƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ wƻǘƻƴŘŀ ƴŜƭ ммфмΣ ƻǘǘŜƴƎƻƴƻ 

privilegi imperiali nel 1196 e, nello stesso anno, appare anche il primo priore Bono. La prima comunità 

monastica abitava negli ambienti costruiti accanto alla Rotonda di Monte Siepi3. Tra la fine del XII secolo e 

l'inizio del secolo successivo, la comunità monastica che si era costituita intorno al cavaliere-eremita e che 

ŀǾŜǾŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩOrdine dei Cistercensi, si era accresciuta, tanto che dovette trasferire la propria sede 

dalƭΩEremo di Monte Siepi in un nuovo e più ampio cenobio: dalla collina fu necessario scendere nella 

sottostante piana della Merse. {ƻǘǘƻ ƭΩimpulso di questo primitivo nucleo monastico, al quale si erano uniti 

molti nobili senesi e alcuni monaci provenienti ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀōōŀȊƛŀ Řƛ /ƭŀƛǊǾŀǳȄ ƴŜƭ мнмуΣ ǎΩƛƴƛȊƛŀǊƻno i 

ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩabbazia nella sottostante piana della Merse. Il progettista sembra sia stato il 

ƳƻƴŀŎƻ Ŝ aŀŜǎǘǊƻ ŘΩhǇŜǊŀΣ Donnus Johannes ŎƘŜ ƭΩanno precedente aveva portato a termine i lavori 

ƴŜƭƭΩabbazia di Casamari. 

!ƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ·LLL ǎŜŎƻƭƻ ƭΩAbbazia era la più potente fondazione cistercense in Toscana. Essa fu, inoltre, 

protetta e beneficiata dagli imperatori Ottone IV di Brunswick (1175 - 1218), Enrico VI (1165 - 1197) e 

Federico II di Svevia, che confermarono sempre i privilegi concessi, anzi aggiungendone anche degli altri, 

quali il diritto di monetazione. Inoltre, il papa Innocenzo III (1198 - мнмсύ ŜǎŜƴǘƼ ƭΩabbazia dalla decima. I 

monaci incisero fortemente nel territorio ciǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩAbbazia, dando inizio ai lavori di prosciugamento e 

bonifica delle paludi e incanalando il corso della Merse per sfruttarne ƭΩenergia idraulica; il monastero, 

infatti, possedeva un mulino, una gualchiera per la lavorazione dei panni ed una ferriera (stabilimento 

siderurgico). 

Dopo il privilegio imperiale nel 1191, giunge ƛƭ άǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻέ ǇŀǇŀƭŜ ƴŜƭ мнмсΣ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ŎŀǇǇŜƭƭŀ Řƛ aƻƴǘŜ {ƛŜǇƛ Ŝ ƭŀ άǎǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭƛǉǳƛŜ όƭŀ ǘŜǎǘŀ ŘŜƭ ǎŀƴǘΩǳƻƳƻ Ŧǳ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭ 

potere cƛǾƛƭŜ Řƛ {ƛŜƴŀύΦ ! ǎŜƎǳƛǊŜ ŀōōƛŀƳƻ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōōŀȊƛŀ ƎƻǘƛŎŀ Řŀƭ мннлΣ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ 

ǾŜǊƎŀǘŀ Řŀ wƻƭŀƴŘƻ Řŀ tƛǎŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ά±ƛǘŀέ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǎŀƴǘƻΣ iƴ ǊŀǇƛŘŜ ǘŀǇǇŜΣ ǎƛ Ƙŀ ƭΩŜƭŜǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ DŀƭƎŀƴƻ 

al culto ufficiale della Repubblica senese dƻǇƻ ŀǾŜǊƭƻ ǎǘǊŀǇǇŀǘƻ ŀ ±ƻƭǘŜǊǊŀ ŜΣ Řƛ ƭƜΣ ƭΩŜǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŀƴǘƻ ŀƎƭƛ 

altari, al calendario ecclesiastico, al rango di patrono della città.  

Sappiamo dalle cronache del tempo che la Rotonda di Montesiepi fu edificata tra il 1182 e il 1185, sopra 

alla capanna sulla collina, ove San Galgano visse il suo ultimo anno di vita, proprio dove aveva infisso la Sua 

                                                           
3
 Lŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōōŀȊƛŀΣ di san Galgano nella pianura sottostante, fu iniziata nel 1218 e si protrasse almeno fino al 

1294 con alcune interruzioni, dovute a mancanza di fondi. 
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Spada nella roccia. Le ultime analisi fatte sulla Rotonda, riservano una sorpresa: il nucleo originale risale al 

985 ± 50, perciò circa un secolo e mezzo più antica di quanto atteso, benché per la sua costruzione si sia 

potuto utilizzare mattoni di edifici più vecchi. tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ млллΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ƭΩuso dei mattoni non era 

molto comune in Toscana, perché la maggior parte degli edifici era costruita in pietra. Con buona 

probabilità, la parte più antica della Rotonda è da retrodatare di almeno un secolo. Il georadar rivela che 

fondamenta sono diverse dal resto della costruzione e hanno uno spessore che raggiunge quasi il metro e 

mezzo, troppo per sostenere la chieseǘǘŀ ǊƻǘƻƴŘŀΦ CƻǊǎŜ ǎǳƭ ǇƻƎƎƛƻ ŎΩera un edificio sacro ben più antico; il 

ƎŜƻǊŀŘŀǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻΣ ŀ ŎƛǊŎŀ ŘǳŜ ƳŜǘǊƛ Ŝ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁΣ ǳƴΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ 

simile, per forma e dimensioni, a un altare o a un sarcofago. Anche le indagini sulla spada, che peraltro 

confermano l'esistenza della lama all'interno della roccia, non permettono ancora di affermare con certezza 

a quale epoca risalga o a chi sia appartenuta. Cƛ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩipotesi che la Rotonda 

sia stata costruita sui resti di un edificio preesistente dice Maurizio Calì, che da anni si dedica allo studio di 

tutto quello che riguarda San Galgano.  

Nel XIV secolo venne aggiunto, alla struttura originaria, una cappella quadrangolare e alla fine del XVIII 

secolo fu costruita la canonica, addossandola alla chiesa, alterandone così l'aspetto esteriore originale. 

Nella parete sinistra si apre la cappella, edificata nel 1340, grazie ad un lascito testamentario, che venne 

realizzata in cotto su basamento in pietra, in stile gotico, con pianta rettangolare e volta a crociera ogivale. 

La piccola cappella ŎƻƴǎŜǊǾŀ ǳƴ ǾŜǊƻ ƎƛƻƛŜƭƭƻ ŘΩŀǊǘŜΥ ǳƴ ŎƛŎƭƻ Řƛ ŀŦŦǊŜǎŎƘƛ ŘŜƭ ƎǊŀƴŘŜ ǇƛǘǘƻǊŜ ǎŜƴŜǎŜ ŘŜƭ 

Trecento, Ambrogio Lorenzetti che illustra la storia di san Galgano. Risalgono al Trecento sia la parte 

superiore del tetto, con la sua caratteristica lanterna cieca, ulteriore aggiunta del 1600, che il campaniletto 

in cotto a due monofore sovrapposte. 

I Cistercensi hanno confezionato una storia che lega Galgano, la spada nella ǊƻŎŎƛŀΣ Ŝ ƭΩ!ǊŎŀƴƎŜƭƻ aƛŎƘŜƭŜ ŀ 

Montesiepi? Galgano sogna la Beata Vergine proprio come vorrebbe San Bernardo. Tutto il XII secolo é 

ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŏǳƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ±ŜǊƎƛƴŜ Ŝ Ş ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ .ŜǊƴŀǊŘƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƴŜ ƭƻ 

sviluppo.  

Durante la prima visione, Galgano sogna San Michele lo reclama per farne suo adepto: la visione è narrata 

immediatamente alla madre al suo risveglio, non si sa bene a quale età, quando, dove, in che occasione. Nel 

secondo sogno, avvenuto alcuni anni dopo, Galgano rivede San Michele, che gli ordina di seguirlo. Viene 

così condotto a un ponte che non può essere oltrepassato senza difficoltà. Galgano lo attraversa grazie alla 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎŀƴƎŜƭƻ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ŎƻǎƜ ǳƴ ǾŜǊŘŜ ǇǊŀǘƻ ǊƛŎƻǇŜǊǘƻ Řƛ ŦƛƻǊƛ ǇǊƻŦǳƳŀǘƛǎǎƛƳƛΦ [ŀǎŎƛato il prato, 

ŜƎƭƛ ǎŜƎǳŜ aƛŎƘŜƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ Řŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǘǊƻǾŀ ƛƴ ŎƛƳŀ ŀƭƭŀ collina di Monte Siepi 

dove trovava dodici Apostoli in un edificio rotondo, che recavano un libro aperto. Alzando gli occhi al 

soffitto della rotonda, dopo aver rifiutato il libro perché non sa leggere, Galgano vede una splendida 

ƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŎƘƛŜŘŜ ŀƎƭƛ !Ǉƻǎǘƻƭƛ Řƛ Ŏƻǎŀ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛΦ 9Ω ƭŀ aŀŜǎǘŁ ŘƛǾƛƴŀΣ gli rispondono i dodici, che lo 

invitano anche a costruire, in quel luogo, una casa simile a quella che sta osservando. Deve costruirla in 

nome di Dio, della Beata Maria, di San Michele arcangelo e degli Apostoli. Tutto il XII secolo é 

ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŏǳƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ±ŜǊƎƛƴŜ ŜŘ Ş ǇǊƻǇǊƛƻ San Bernardo a promuoverne lo 

sviluppo.  

Galvano sogna Michele arcangelo il patrono dei Templari, Cistercensi e Templari erano strettamente 

affiancati. Galgano era già cistercense senza saperlo, oppure i Cistercensi hanno piegato alle loro esigenze il 

mito e il culto di Galgano.  
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FEDERICO II MONTESIEPI E I CISTERCENSI  

 

A dare ƭΩimpulso ai lavori ǎƛŀ ŀƭƭŀ wƻǘƻƴŘŀ ǎƛŀ ŀƭƭΩ!ōōŀȊƛŀ Ŧǳ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩenorme patrimonio fondiario che i 

monaci erano risusciti ad accumulare, grazie a donazioni e lasciti e anche grazie a numerose concessioni 

ecclesiastiche che permise loro di entrare in possesso dei beni delle abbazie benedettine dei dintorni, tanto 

ŎƘŜ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ·LLL ǎŜŎƻƭƻ ƭΩabbazia di San Galgano era la più potente fondazione cistercense in Toscana. 

Essa fu inoltre protetta e generosamente beneficiata dagli imperatori Enrico VI, Ottone IV e dallo stesso 

Federico II ŎƘŜ ŦƛƴŀƴȊƛƼ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōōŀȊƛŀ, che confermarono sempre i privilegi concessi 

aggiungendone via via degli altri, ivi compreso il diritto di monetazione.  

I Cistercensi avevano più di un valido motivo per entrare nella stima e nella considerazione di Federico II. 

bŜƭ ǇǊƛƳƻ ǉǳŀǊǘƻ ŘŜƭ ·LL ǎŜŎƻƭƻ ŜǎǎƛΣ ƛƴ ŦŀǎŜ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǊŀǇƛŘŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΣ ŜǊŀƴƻ ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƳƻŘŜǊƴŀΣ 

efficiente, volta a fornire risposte aggiornate alle esigenze della religione, della vita civile, della cultura. È 

ƴƻǘƻ ŎƘŜ CŜŘŜǊƛŎƻ LL ǎƛ ƻŎŎǳǇƼ ǊŀǊŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƘƛŜǎŜ ƻ ŀōōŀȊƛŜΤ Ƴŀ ǎƛ ŀǾǾŀƭǎŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƛ 

Cistercensi per la costruzione di alcuni suoi castelli. Secondo una tradizione, furono gli architetti cistercensi 

ŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ /ŀǎǘŜƭ ŘŜƭ aƻƴǘŜΥ Ƴŀ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŦƻǊǎŜ Řƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǘŀƴǘŜ ǇŀǘŜǊƴƛǘŁ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŀ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŜŎŎŜƭǎŀΣ 

di valore universale. Secondo una consolidata tradizione condivisa da Mattew Paris (cronista cattolico 

inglese) Federico II chiese che il suo corpo esanime fosse ricoperto con la veste dei Cistercensi, in segno di 

ǇŜƴƛǘŜƴȊŀ ƴƻƴ ŘƛǎƎƛǳƴǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŎƘƛŀǊŀ ǎƛƳǇŀǘƛŀ ǇŜǊ ƭΩhǊŘƛƴŜΦ Se il cadavere imbalsamato a Palermo di 

Federico è stato ricomposto nelle vesti imperiali per lo svolgimento dei riti ufficiali, non si può dimenticare 

una lunga storia di reciproco rispetto. 

Federico dedica alla questione italiana le maggiori risorse della sua esistenza. Non vΩé in pratica decennio, 

Řŀƭ ǎǳƻ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƛƭ му ƎƛǳƎƴƻ ммррΣ ǎŜnza che egli non scenda 

militarmente in Italia. Nel corso della sua sesta e ultima discesa in Italia nel 1185, Federico toglie, 

ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻΣ ŀ CƛǊŜƴȊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƴǉǳƛǎǘŜ ŎƻƴǎƻƭŀǊƛ ǎǳƛ ƴƻōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀΣ ƳŜƴǘǊŜ {ƛŜƴŀ Ǝƭƛ ǊƛŦƛǳǘŀ 

ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ ŎƛǘǘŁΦ E sebbene non riesca mai a domarla e dominarla pienamente, ne influenzerà 

profondamente le sorti, nel bene e nel male. Lƴ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ forse Federico é 

ƻǎǇƛǘŜ ŘŜƭ ŎŀǎǘŜƭƭƻ Řƛ /ƘƛǳǎŘƛƴƻ Ŝ ǎŎƻǇǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ aƻƴǘŜ {ƛŜǇƛ. Così 

anche se non aveva mai potuto incontrare Galgano di persona (essendo 

nato tredici anni dopo la sua morte), partecipa forse direttamente alla 

creazione del mito di San Galgano. Federico II stesso, che nel corso del suo 

ǊŜƎƴƻ ŜƳŜǘǘŜǊŁ ǘǊŜ ŘŜŎǊŜǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀōōŀȊƛŀ Řƛ {ŀƴ DŀƭƎŀƴƻΣ Ş ǳƴ devoto 

di San Michele, al punto di scegliere proprio il 29 settembre, giorno del 

ǎŀƴǘƻΣ ǇŜǊ ƛƴŀǳƎǳǊŀǊŜ ǎƻƭŜƴƴŜƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭ мннпΣ ƭƻ ά{ǘǳŘƛǳƳ bŜŀǇƻƭƛǘŀƴǳƳέΣ 

Ŏƛƻŝ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ bŀǇƻƭƛ Řƛ Ŏǳƛ tƛŜǊ ŘŜƭƭŜ ±ƛƎƴŜ ǎǘŜǎŜ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜΦ 

FIGURA 2. FEDERICO II AFFRESCO DELLA CHIESA RUPESTRE DI S. MARGHERITA MELFI
4 

 

Secondo una consolidata tradizione condivisa da Mattew Paris (cronista 

cattolico inglese) Federico II chiese che il suo corpo esanime fosse ricoperto con la veste dei Cistercensi, in 

segno dƛ ǇŜƴƛǘŜƴȊŀ ƴƻƴ ŘƛǎƎƛǳƴǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŎƘƛŀǊŀ ǎƛƳǇŀǘƛŀ ǇŜǊ ƭΩhǊŘƛƴŜΦ {Ŝ ƛƭ ŎŀŘŀǾŜǊŜ ƛƳōŀƭǎŀƳŀǘƻ ŀ tŀƭŜǊƳƻ 

di Federico è stato ricomposto nelle vesti imperiali per lo svolgimento dei riti ufficiali, non si può 

dimenticare una lunga storia di reciproca devozione indubbiamente non ancora del tutto illuminata.  

                                                           
4
 L. Capaldo e A. Ciarallo, Federico II a Melfi. 
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IL TEMPIO A PIANTA CIRCOLARE 

La Rotonda originaria è una costruzione a pianta circolare, un cilindro sormontato da una cupola 

semisferica  che racchiude e custodisce al centro la spada che Galgano infisse nella roccia.  

FIGURA 3. ESTERNO ROTONDA DI MONTESIEPI  

 

Il tempio a pianta circolare è insolito per 

i templi cristiani. Non lo era per i 

Templari che avevano due templi a 

Parigi e a Tomar. A pianta circolare è la 

chiesa di San Michela Arcangelo a 

Perugia. S. Michele è il patrono dei 

Cavalieri e dei Templari. Lo stile 

architettonico ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƻǘƻƴŘŀ 

è caratterizzato da un susseguirsi di 

fasce cromatiche alternate bianche e 

rosse (per inciso sono i colori templari); la stessa successione di colori si ripete ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ nella cupola, 

creandovi come un movimento di onde che si dipartono dal suo culmine per continuare sulle pareti.  

FIGURA 4. SEZIONE VERTICALE ROTONDA MONTESIEPI CALICE 

Poiché la cupola nella sua parte interna, in sezione appare 

come un semi-uovo, cioè la metà di un ellissoide. La parte 

sottostante cilindrica ha la stessa altezza della cupola, un 

ǇŜǊŦŜǘǘƻ ŜƭƭƛǎǎƻƛŘŜ ŝ ƛƴǎŎǊƛǾƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƛƻΦ {Ŝ 

uniamo il cilindro alla metà di ellissoide della cupola, ci 

troviamo di fronte ad un vero e pǊƻǇǊƛƻ ŎŀƭƛŎŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ άƳŀƴƛŎƻέ il 

torrino sovrastante, la cupola, è infisso nei cieli, così come 

omologicamente la spada è infissa sulla terra. In tale ottica il 

ŎŀƭƛŎŜ ƻ ƭŀ άcoppa del Graal rovesciataέ ŎƘŜ ǎƻǾǊŀǎǘŀ ƛƭ ŎƛƭƛƴŘǊƻ 

della rotonda, viene a corrispondere a un disegno evocativo e 

celebrativo evidente5. 

  

                                                           
5
 http://www.simmetria.org/simmetrianew/associazione/convegni-ed-eventi-mainmenu-305/743-la-rotonda-di-

montesiepi-e-labbazia-di-san-galgano-di-pgaliano-e-clanzi.html 

http://www.simmetria.org/simmetrianew/associazione/convegni-ed-eventi-mainmenu-305/743-la-rotonda-di-montesiepi-e-labbazia-di-san-galgano-di-pgaliano-e-clanzi.html
http://www.simmetria.org/simmetrianew/associazione/convegni-ed-eventi-mainmenu-305/743-la-rotonda-di-montesiepi-e-labbazia-di-san-galgano-di-pgaliano-e-clanzi.html
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PORTALE INGRESSO ROTONDA  

 

 

FIGURA 5. ROTONDA MONTESIEPI PORTALE INGRESSO  

 

Il portale d'ingresso della Rotonda è caratterizzato da un arco a tutto sesto con motivi a 12 spicchi di pietra 

bianca alternati a mattoni rossi, ciascuno realizzato con tre strati di cotto. Dodici sono gli Apostoli, Dodici 

sono i cavalieri della Tavola rotonda. Il cavaliere Galgano è una forma di Galvano cavaliere di Re Artù. 

FIGURA 6. ROTONDA MONTESIEPI MOTIVI A LOSANGA PORTALE INGRESSO  

 

Lo strato interno di cotto rosso è 

realizzato con una sequenza di piccoli 

rombi o losanghe. Il simbolo della 

losanga, della Dualità nasce 

ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Řƛ 5ǳŜ /ƛǊŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ 

gemelle, disegnate con i rispettivi centri 

distanziati dalla misura del loro raggio. La prima figura geometrica generata dalla Vesica Piscis è un 

triangolo equilatero che per la legge della dualità si sdoppia in due triangoli uguali: uno che guarda verso 

ƭΩŀƭǘƻΣ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘƛǾƛƴŀ ŘŜƭ /Ǌƛǎǘƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƎǳŀǊŘŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻΣ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ǳƳŀƴŀ ŘŜƭ /ǊƛǎǘƻΦ ¦ƴŜƴŘƻ ƛ ŘǳŜ 

triangoli equilateri si forma un rombo, cioè una losanga, una figura con quattro lati e vertici. Troviamo le 

losanghe come motivi negli affreschi delle chiese templari. Le due nature unite formano la Losanga. 

¦ƴŀ ŎƻǊƴƛŎŜ Ŧŀǘǘŀ Řƛ ǘǊƛŀƴƎƻƭƛ Řƛ Ŏƻǘǘƻ Ǌƻǎǎƻ ŎƘƛǳŘŜ ƭΩŀǊŎƻΦ ¦ƴŀ ŎƻǇǇƛŀ Řƛ ǘǊƛŀƴƎƻƭƛ ŦƻǊƳŀ ƭŀ ƭƻǎŀƴƎŀ ƻ ǊƻƳōƻΦ 

Al di sopra del portale si notano: 

¶ Lo stemma dei Medici, aggiunto successivamente; 
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¶ Un cornicione decorato cinque piccole sculture: una foglia doppia, tre teste umane ed una 

bovina con due corni. 

/ƛƴǉǳŜ ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ¦ƻƳƻΣ ƭŀ ƳƛǎǘƛŎŀ ǎǘŜƭƭŀ ŀ ŎƛƴǉǳŜ ǇǳƴǘŜΦ Lƭ ƳƻǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

teste è sia romanico e sia templare.  

La testa centrale dalla cui bocca escono due archi ŝ ƭΩǳƻƳƻ ǾŜǊŘŜΣ ƛƭ άƎǊŜŜƴ ƳŀƴέΣ ingoia o rigurgita due 

rami. Questa rappresentazione è presente nelle colonnine del portale Ovest di Chartres6. Una testa umana 

del Green Man mostra ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ōƻŎŎŀ Řƛ una duplice corrente, gli opposti. Il successivo motivo a 

ŦƻƎƭƛŀ ŘƻǇǇƛŀ ǊƛƳŀǊŎŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇƻƭŀǊƛǘŁΦ [ΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀƳƛ Ŝ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛŀƳŜ Řŀ ǳƴ ǳƻƳƻ ǾŜǊŘŜ ŦƻǊƳŀ 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭōŜǊƻ Řƛ ±ƛǘŀΦ : ƛƭ ǎƻǘǘƛƭŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ bŀǘǳǊŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ tǊƛƳŀǾŜǊa e con la 

ǊƛƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀΦ  

Il primo motivo è la testa di una mucca con le corna, simbolo di Madre Iside della dualità e della falce 

lunare. Quando Mosè discese dal Sinai con le Tavole della Legge due corna luminose illuminavano il suo 

volto. 

Due teste umane prima e dopo il motivo green, la prima barbuta, la seconda prima di barba, femminile, di 

nuovo la coppia duale. In Perlesvaus i cercatori del Graal indossano come i Templari abiti bianchi ornati da 

una croce rossa. Uno dei custodi del Graal dice aƭƭΩŜǊƻŜΥ άCi sono le teste con le basi in argento e quelle con 

le basi di piombo e i corpi cui le teste appartengono: ti dico tu devi riunire le teste del re e della reginaέ 

cioè la maschile e la femminile.  Da un punto di vista misterico ci ricorda che noi siamo sempre uomo e 

donna e il primo essere fisico asessuato della Genesi Jah-IŜǾŜ ŜǊŀ ŀƴŘǊƻƎƛƴƻΥ ά¦ƻƳƻ Ŝ 5ƻƴƴŀ ŜƎƭƛ ƭƻ ŎǊŜƼέΦ 

Questa coppia di teste si riferisce alla dottrina segreta dei Templari. 

 

   

                                                           
6
 Vincenzo Pisciuneri NOTRE-DAME DE CHARTRES TEMPLARE II - I SEGRETI DELLA FACCIATA OVEST 

www.sapienzamisterica.it    

http://www.sapienzamisterica.it/
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STRUTTURA MISTERICA DELLA ROTONDA 

±ƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩinterno questa Rotonda sembra unŀ ǘƻƳōŀ ǊƻƳŀƴŀ Ŏƻƭ ǎƻŦŦƛǘǘƻ ŀƭƭΩetrusca, non una chiesa. È un 

ambiente circolare formato da un ŎƛƭƛƴŘǊƻΣ ƛƴǘŜǊǊƻǘǘƻ ǎƻƭƻ Řŀ ǳƴΩabside, su cui fu appoggiata una cupola Il 

cilindro è di pietra bianca fino a una certa altezza, poi si alternano fasce di pietra bianca e mattoni rossi che 

ǇǊŜǇŀǊŀƴƻ ƭΩocchio alla cupola; qui le fasce si trasformano in cerchi concentrici sempre più piccoli e sottili a 

mano a mano che si stringono verso il punto più alto, a circa 12 metri e mezzo dal pavimento. Il perfetto 

cerchio dello spessore di un metro e quaranta del cilindro, che disegna il muro perimetrale, sorregge 

ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǎǇƛƴǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳǇƻƭŀ ŜƳƛǎŦŜǊƛŎŀΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜǘǊǳǎŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴŜƭƭƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊƛŎƛΦ 

Ogni cerchio colorato è realizzato con tre file di mattoni rossi. Nessuna nervatura, nessun costolone ne 

ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜ ƭΩŀǊƳƻƴƛŀ Ŝ ƭΩǳƴƛǘŁ. In asse verticale con il centro della cupola sembra trovarsi la spada infissa 

nella roccia, ma in realtà e spostata di circa 55cm. 

Il torrino cilindrico, che insiste nel centro della cupola dove in altre strutture cistercensi come a Fossanova 

ŎƻƳǇŀǊŜ ƭΩƻǘǘŀƎƻƴƻ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ŀ ƛ ŎƛŜƭƛΣ ƘŀΣ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭƻΣ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ǎƛƳƛƭŜ 

a quella della Rotonda. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Řella cupola, in esatta corrispondenza del torrino cilindrico 

esterno, si vede un grande cerchio rosso centrale, ma se si guarda da vicino, è composto di 16 cerchi 

realizzati ciascuno da una fila di mattoni.  

FIGURA 7. ROTONDA MONTESIEPI PARTE CENTRALE INTERNO CUPOLA 17+16 CERCHI ROSSI 

Sedici cerchi una coppia di otto 8x2=16Σ ƴŜƭƭΩOttagono si ha il passaggio dal mondo materiale a quello 

ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΣ ƻǘǘŀƎƻƴŀƭƛ ŜǊŀƴƻ ƛ ōŀǘǘƛǎǘŜǊƛΦ bŜƭƭΩƻǘǘŀƎƻƴƻ ǎƛ Ƙŀ ƭΩŜƭŜǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǘŜƴǘŀǘivo del Cavaliere che, 

partendo dal quadrato, la forma, si evolveva spiritualmente passando attraverso le otto porte che 

ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ŀƭƭΩaltro; la transizione, il rinnovamento, la resurrezione, fino a 

raggiungere la perfezione rappresentata dalla circonferenza. ! aƻƴǘŜǎƛŜǇƛ ŀƴȊƛŎƘŞ ƭΩƻǘǘŀƎƻƴƻΣ ƭΩŀƴǘƛŎƻ 

Cavaliere vedeva le strisce alternate multiple di otto, e in alto la semisfera celeste, la metà superiore 
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ŘŜƭƭΩ¦ƻǾƻ /ƻǎƳƛŎƻΦ [ΩƻǘǘŀƎƻƴƻ ŜǊŀ ŎŀǊƻ ǎƛŀ ŀƛ /ƛǎǘŜǊŎŜƴǎƛ Ŝ ǎƛŀ ŀƛ ¢ŜƳǇƭŀǊƛΦ Secondo una tradizione il castello 

Řƛ CŜŘŜǊƛŎƻ LL ŀ /ŀǎǘŜƭ ŘŜƭ aƻƴǘŜΣ !ƴŘǊƛŀ ƛƴ tǳƎƭƛŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ Řŀ aŀŜǎǘǊƛ ŘΩƻǇŜǊŀ /ƛǎǘŜǊŎŜƴǎƛΦ [a 

ǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ƻǘǘŀƎƻƴŀƭŜ ƭŀ ǊƛǘǊƻǾƛŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǊƻǎƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ōōŀȊƛŀ Cistercense. Il Tiburio 

ottagonale, qǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀȊƛŀ ŎƛǎǘŜǊŎŜƴǎŜ Řƛ CƻǎǎŀƴƻǾŀ ŝ ŎƘƛŀǊƛŦƛŎŀƴǘŜΦ  

Il numero ά8έ ŝ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŘƻǇǇƛƻ ǉǳŀŘǊŀǘƻΣ ƭΩƻǘǘŀƎƻƴƻΣ ǘŀƴǘƻ ŎŀǊƻ ŀƛ ¢ŜƳǇƭŀǊƛΦ 

Rappresenta le quattro coppie di sostanze divine, il doppio quadrato, cioè i quadrati dello Spirito e della 

Materia, il processo mediante il quale lo Spirito discende nella Materia, e questa risale verso lo Spirito. άLL 

ƳƻƴŘƻ Řƛ tƛǘŀƎƻǊŀέ Ŏƛ ŘƛŎŜ tƭǳǘŀǊŎƻΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜǾŀ Řƛ ǳƴ ŘƻǇǇƛƻ ǉǳŀǘŜǊƴŀǊƛƻΦ La Tetrade o Quaternario, 

riflettendosi su se stesǎŀΣ ǇǊƻŘǳŎŜ ƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎƻǇǇƛŜΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ hǘǘƻΦ [Ωhǘǘƻ ǎƛƳōƻƭƛȊȊŀ ƛƭ Ƴƻǘƻ ŜǘŜǊƴƻ Ŝ ƭŀ 

spirale dei cicli, rappresenta la respirazione regolare del cosmo.  

Contando i cerchi restanti sino alla modanatura che separa la parte ovale da quella cilindrica, contiamo altri 

17 cerchi, questa volta formati da 3 file di mattoni rossi. Plutarco ci dice che i Pitagorici chiamano il 

diciassette, άƻǎǘŀŎƻƭƻέΦ 9ǎǎƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎŀŘŜ ŦǊŀ ƛƭ ǎŜŘƛŎƛΣ ŎƘŜ ŝ ǳƴ ǉǳŀŘǊŀǘƻ di lato 4, e il diciotto, che è un 

rettangolo di lati 6x3, cioè un doppio quadrato di lato 3, un rettangolo di rapporto 2:1. Il 16 e il 18 sono i 

soli fra i numeri a formare figure piane che abbiaƴƻ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ǳƎǳŀƭŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀΦ  Per i Pitagorici la superficie 

rappresenta i diritti, e il perimetro i meriti, in queste due figure piane meriti e diritti sono equilibrati. Il 

ǉǳŀŘǊŀǘƻ άпέ ŜǎǇǊƛƳŜ ƭŀ aƛǎǳǊŀ 5ƛǾƛƴŀΣ ŎƘŜ ŝ DƛǳǎǘƛȊƛŀ ŜŘ 9ǉǳƛƭƛōǊƛƻΣ ƛƭ doppio quadrato άуέ, esprime la 

dualità equilibrata: la giustizia umana si accorda con la Misura divina.  

bŜƭ ƴǳƳŜǊƻ άмтέΣ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩLŘŜŀȊƛƻƴŜ άмсέ ŀƭƭŀ wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άмуέΦ ¦ƴΩimmagine tratta da 

una miniatura medievale del 1245 mostra con chiarezza che lo stendardo templare, il Beaucéant, che è 

semplicemente bipartito, con il riquadro nero che sovrasta quello bianco. La parte bianca è accompagnata 

da 12 tacche e quella nera da 5 tacche, in totale 17 tacche7. Il Beaucéant ŜǊŀ ƛƭ tŀƭƭŀŘƛƻ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƭ 

Tempio.  

{ƻƳƳŀƴŘƻ ƭŜ ŘǳŜ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŎŜǊŎƘƛ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ мсҌмтҐоо ƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ DŜǎǴ /Ǌƛǎǘƻ Ŝ Řƛ DŀƭƎŀƴƻΣ Ŝ ǇŜǊ 33 

anni il padre Salomone, David regnò a Gerusalemme; trentatré è il numero di volte che il nome di Dio è 

menzionato nella Genesi8Φ bŜǎǎǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŝ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ŀƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩ9ǊŜƳƻΦ  

FIGURA 8. INTERNO ROTONDA MONTESIEPI 6 CERCHI 

ROSSI SUL CILINDRO  

Sotto la modanatura interna del tamburo che 

sostiene la cupola, inizia il cilindro vero e proprio. 

Sotto tale modanatura si dispongono altri 6 cerchi 

di mattoni rossi questa volta a diametro costante, 

cioè uguale. Le monofore che dovevano guardare 

ŀƭƭΩŜsterno sono realizzate con fasce bianche e 

ǊƻǎǎŜΣ ǎŜƛ ǇŜǊ ƛ ƭŀǘƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛ Ŝ ǎŜƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƻ ƛƴ 

totale 6+6=12, come i segni zodiacali  e se il Cristo 

è il Sole i 12 sono i suoi Apostoli, quelli della 

                                                           
7
 Vincenzo Pisciuneri - Pitagorismo e simbolismo Templare parte I. 

8
 ά[ŀ 5ƛǾƛƴŀ /ƻƳƳŜŘƛŀέ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ млл Ŏŀƴǘƛ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ƛƴ ǘǊŜ ŎŀƴǘƛŎƘŜ Řƛ оо Ŏŀƴǘƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀΣ ǇƛǴ ǳƴ Ŏŀƴǘƻ Ǉƻǎǘƻ 
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩLƴŦŜǊƴƻΦ 
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visione di Galgano. [ΩŀōǎƛŘŜ ŝ ŎƻƭƻǊŀǘŀ Ŏƻƴ р ŎŜǊŎƘƛ ǊƻǎǎƛΣ ƛƭ ŎƛƴǉǳŜ ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƻƳƻΦ Contando le file di 

mattoni rossi scopriamo quattro file con tre mattoni una file con due mattoni 4x3+2=14, 2x7, sette per lo 

spirito e sette per la materia. 

{Ŝ ŎƻƴǘƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ƛ мс ŎŜǊŎƘƛ rossi di mattoni a diametro crescente sotto il torrino al centro della 

cupola, allora si hanno 1+17=18 cerchi. Abbiamo in totale tra cupola e cilindro 18+6=24 cerchi di mattoni 

rossi cioè tre volte otto gradini 3x8=24. Tre sono anche le file di mattoni rossi che compongono un singolo 

ŎŜǊŎƘƛƻΦ ±ŜƴǘƛǉǳŀǘǘǊƻ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ !ƴȊƛŀƴƛ ƻ ±ŜƎƭƛŀǊŘƛ ŘŜƭƭΩ!ǇƻŎŀƭƛǎǎŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇŀƛƻƴƻ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎŀǘǘŜŘǊŀƭƛ 

gotiche.  

Con le sue fasce cromatiche la cupola trasmette 

una sensazione di vertigine, tanto che si ha 

ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǎǳŎŎƘƛŀǘƛ ƛn un vortice 

ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻΥ ŦƻǊǎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ŜǊŀ Řƛ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǎƛƳōƻƭƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ 

ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŦƛƴƛǘƻΦ La Cappella Templare di 

Montsaunès nei Pirenei in Francia è affrescata con 

il colore rosso su fondo bianco, cioè con 

ƭΩalternanza di rosso e bianco9.  

FIGURA 9. ROTONDA MONTESIEPI CILINDRO ESTERNO  

!ƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ sul cilindro le monofore sono 

contornate da settori bianchi e rossi. Si conteggiano 

una coppia di quattro settori sui lati verticali e 

ŎƛƴǉǳŜ ǎǳƭƭΩŀǊŎƻ нȄпҌ5=13, tredici in tutto. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŀōōƛŀƳƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻƴƻŦƻǊŀ ǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀ Řƛ 

мн ǎŜǘǘƻǊƛ ōƛŀƴŎƘƛ Ŝ ǊƻǎǎƛΣ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ моΦ Lƭ {ƻƭŜ ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǎƻƳƳŀǘƻ Ŏƻƴ ƛ ŘƻŘƛŎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎŜƭŜǎǘƛΣ ŀōōƛŀƳƻ ƛƭ 

tredici.  

Il cilindro esterno è contornato con 10 cerchi di mattoni rossi (realizzati con tre mattoni) alternati a cerchi 

di pietre bianche. Dieci è il numero della Tetractys. Al disopra dei cerchi abbiamo un piccolo rilievo, 

ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řƛ р ƳƻŘŀƴŀǘǳǊŜ ŦǊŀƴƎƛŀǘŜΣ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ŎŜǊŎƘƛƻ Řƛ Ƴŀǘǘƻƴƛ ǇƛǴ ǎŎǳǊƛΣ ǳƴΩǳƭǘƛƳŀ ƳƻŘŀƴŀǘǳǊŀ 

ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ composta di 5 livelli di varie forme, che sostiene il tetto a cupola e le tegole. La parte cilindrica 

contiene 5+5=10 modanature, questa volta la Decade è suddivisa in due volte cinque 2x5, come le dita 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ {ƻǇǊŀ ƛƭ ǘŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳǇƻƭŀ ǎƛ Ŝrge il piccolo torrino cilindrico sulla cui parete si alternano 8 

modanature. Troviamo in totale 18 modanature che riprendono il numero di cerchi interni della cupola. La 

ǎƻƳƳŀ ŘŜƛ ŎŜǊŎƘƛ ŝ нуΣ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ƭǳƴŀǊŜΣ ƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴǳƻǾƻΦ  

                                                           
9
 Vincenzo Pisciuneri Cappella Templare di Montsaunès (tre volumi). 
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LE LUCI MISTICHE DELLA ROTONDA 

 

Insolita questa Rotonda, che al primo sguardo si rivela totalmente priva di simmetria architettonica, con le 

porte e le finestre tutte fuori asse rispetto alla circonferenza della costruzione e prive di rapporti simmetrici 

tra di loro (con la sola eccezione, guarda caso, dei due oculi rivolti precisamente in direzione del tramonto 

ŘŜƛ ŘǳŜ {ƻƭǎǘƛȊƛύΦ [Ωabside è fuori asse rispetto allΩingresso, le tre porte sono una differeƴǘŜ ŘŀƭƭΩaltra, le 

quattro finestrelle sottili sono messe a distanze diverse così come i quattro oculi «occhi tondi» che 

attraversano il muro un po' più in alto. Vi sono otto aperture in alto quattro tonde e quattro monofore. 

FIGURA 10. PLANIMETRIA ROTONDA MONTESIEPI  

[ŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩŀōǎƛŘŜΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴƻƴ ŀ Ŝǎǘ ma spostata di 13° 

ǾŜǊǎƻ ƴƻǊŘΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴǾŜŎŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀ 

ƻǾŜǎǘ ŝ ǎǇƻǎǘŀǘŀΣ ǎƛŀ ǇǳǊ Řƛ ǎƻƭƛ оϲΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǾŜǊǎƻ ƴƻǊŘΦ Perché 

13 gradi? Tredici è un numero primo legato misteriosamente ai 

Templari e al loro destino: è il numero componente un capitolo 

templare, e dei grandi elettori 12+1 del Gran Maestro, ma 

anche il numero necessario per fondare un nuovo monastero 

cistercense. Nella saga di Re Arthur, il tredicesimo posto vuoto è 

riservato al cavaliere predestinato, il capo dei dodici. Il posto 

vacante è pericoloso, per chi lo occupa indegnamente, sotto di 

Ŝǎǎƻ ǎƛ ǎǇŀƭŀƴŎŀ ƭΩŀōƛǎǎƻ ƻ ŝ ŦƻƭƎƻǊŀǘƻ Řŀ ǎŜǘǘŜ Ƴŀƴƛ Řƛ ŦǳƻŎƻΦ Lƴ 

ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ƛƭ ǎŜƎƎƛƻ ŝ ŘΩƻǊƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ 

sovrannaturale. Sei cavalieri hanno tentato di sedersi, ma sono 

inghiottiti da una voragine. Parsifal si siede, rimbomba un 

tuono, la terra si squarcia, ma egli resta tranquillo al suo posto. 

Solo le due finestre poste a ovest sono abbastanza simmetriche tra di loro, come anche i due oculi10 situati 

nella stessa direzione, ma non esiste simmetria tra queste due coppie di elementi. In realtà una simmetria 

nascosta, anima la Rotonda di significati sapienti, che vanno trovati nel gioco delle luci che passano dalle 

sue finestre. Le asimmetrie non sono dunque errori di costruzione ma segreti che i aŀŜǎǘǊƛ ŘΩhǇŜǊŀ del 

Medioevo inserirono nei muri per far parlare la luce su uno spigolo, per far apparire il sole in un certo punto 

della parete, per illuminare la spada al tramonto in una certa data. Così, sollevati in cielo dalla spirale della 

cupola e immersi da quel misterioso disordine occulto, quasi non si scorda della spada piantata nel masso. 

Come si comportano i raggi solari in rapporto a queste aperture? Le finestre disposte in modo non casuale, 

fanno sì la luce attraverso esse cada sulla Spada: 

1. Nel нм ƎƛǳƎƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ ŀƭ ǎƻƭǎǘƛȊƛƻ ŘΩŜǎǘŀǘŜΣ ŀƭ ǎƻǊƎŜǊŜ ŘŜƭ ǎƻƭŜ ǳƴ ǊŀƎƎƛƻ Řƛ ƭǳŎŜ ǇŜƴŜǘǊŀ 

ƴŜƭƭΩŜǊŜƳƻ Řŀƭƭŀ ƳƻƴƻŦƻǊŀ ŘŜƭƭΩŀōǎƛŘŜ Ǉƻǎǘŀ ŘƛŜǘǊƻ ŀƭƭΩŀƭǘŀǊŜ ŦƻǊƳŀ ǳƴ ŎŜǊŎƘƛƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻ ǎǳƭƭŀ 

parete che pian piano si sposta dalle ore 4,45 alle 6,15 fino a toccare la spada e il sepolcro di S. 

Galgano. [ŀ ǎŜǊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƎƛƻǊƴƻΣ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǊŀƎƎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ŀƭƭŜ нлΣпр ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƴƻǊŘ 

occidentale e tracciano sulla parete opposta una proiezione del sole11. 

                                                           
10

 Per oculo si intende, in architettura, una piccola apertura di forma circolare oppure ovale. 
11

 P.O. Pfister - La Rotonda di Montesiepi. 
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2. Possiamo ipotizzare che una luce invisibile spirituale cada sulla spada il 21 dicembre al solstizio 

invernale.  Galgano il 21 dicembre del 1180 sfoderò la spada e la piantò nella fessura di una roccia, 

quindi ci costruì attorno ad una capanna rotonda, dove decise di vivere e pregare. Era il giorno del 

solstizio ŘΩƛƴǾŜǊƴƻ, cioè il giorno in cui il SolŜ ǘƻŎŎŀ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ ŘŜƭƭΩeclittica, quasi come se si 

allontanasse e sprofondasse nella notte. La nascita del divino è simbolicamente al solstizio 

ŘΩƛƴǾŜǊƴƻ. Infatti, il 21 dicembre i primi raggi solari compaiono alle 8,13 da Sud-Ovest, e gli ultimi 

ŀƭƭŜ мтΣпт ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŎŎƘƛƻ ǎǳŘ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŜ ƎƛƻǊƴŀǘŜ ƛƴǾŜǊƴŀƭƛ ƛƭ ǎƻƭŜ ƛƭ ǎƻƭŜ ŎƘŜ ǎƻǊƎŜ 

illumina la spada attraverso la porta aperta a Sud-Est. 

3. Nel giorno del 21 Aprile, proprio giorno della nascita di Roma12 e, secondo le testimonianze 

medievali, della stessa Cavalleria.  

{ΩƛǇƻǘƛȊȊŀ ŎƘŜ ƛ ǊŀƎƎƛ ǎƻƭŀǊƛ ŜƴǘǊŀǾŀƴƻ ŀƴŎƘŜ Řŀ ŀǇŜǊǘǳǊŜ ƻǊŀ per sempre chiuse da successive costruzioni, 

come la porta di nord est e la finestra accanto ad essa (a causa della costruzione della cappella laterale) e 

almeno due degli oculi, e dalla finestra di sud ovest in parte obliterata dalla costruzione aggiunta nel XIII o 

XIV sec., che riduce notevolmente il passaggio dei raggi nel movimento del sole verso ovest. Certo non a 

ŎŀǎƻΣ ƭŜ ŦƛƴŜǎǘǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǎǘǊƻƳōŀǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŀ ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŀǎƛƳƳŜǘǊƛŎŀ 

(non esistono al riguardo misure precise), allo scopo di indirizzare in un certo modo la direzione dei raggi 

solari e la loro durata nel tempo13. 

{ƛ ǇǊŜǎǳƳŜ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛǘǳŀƭŜ ŘΩLƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƭŀǊŜ ŀǾǾŜƴƛǎǎŜ ŀ ƴƻǘǘŜ ŦƻƴŘŀΣ ƛƭ ǎƻƭǎǘƛȊƛƻ ŘΩƛƴǾŜǊƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ 

ƛƴ ƻƎƴƛ ǊƛǘǳŀƭŜ ŘΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƭŀ ƳƻǊǘŜ Ŝ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭ {ƻƭŜΣ ŀƭ ǎƻƭǎǘƛȊƛƻ ŘΩƛƴǾŜǊǎƻΣ 

in termiƴƛ ƳƛǎǘŜǊƛŎƛ ƭŀ ƴƻǘǘŜ ōǳƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀΦ Lƭ ƴŜƻŦƛǘŀ ƛƴŘƻǎǎŀǾŀ ƻ ǳƴ ƳŀƴǘŜƭƭƻ ƴŜǊƻ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ǊŀƴƎƘƛ 

ƛƴŦŜǊƛƻǊƛΣ ŘŜƛ ǎƻƭƻ ǳƻƳƛƴƛ ŘΩŀǊƳƛ όǎŜǊƎŜƴǘƛύΣ ƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ǳƴΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ƴŜǊŀΦ ! ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǘǳŀƭŜ ƛƭ 

Maestro concedeva il mantello bianco che non era di sua proprietà ma dato in concessione come ogni cosa 

nel Tempio. 

Il numero 21 legato ai solstizi ed equinozi, per i Cistercensi assumeva una grande importanza. Ventuno 

monaci con Roberto abate del monastero di aƻƭŜǎƳŜΣ ǇŀǊǘƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ млфу ǇŜǊ Řecisione comune per 

giungere a Cîteaux, dove giungono per la fondazione di Cîteaux, il giorno delƭΩŜǉǳƛƴƻȊƛƻ Řƛ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΣ ƛƭ 21 

marzo del 1098. 

Il mezzogiorno del ciclo annuale corrisponde al solstizio estivo, quando si festeggia San Giovanni Battista. 

Nella Cappella Templare di Montsaunès ŀƭ ǎƻƭǎǘƛȊƛƻ ŘΩŜǎǘŀǘŜ ƭŀ ƭǳŎŜ ǎƻƭŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴŘƻ ƭŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ Ǉƻǎǘŀ ǎǳƭ 

lato sud illumina una testa14 posta nel lato nord prima della balaustra del coro. Nella cattedrale di Chartres 

al solstizio estivo di San Giovanni, la luce solare passa attraverso un foro dalla ǾŜǘǊŀǘŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ǇƻƭƭƛƴŀƛǊŜ 

situata nel transetto Sud, per illuminare un chiodo incastonato in una pietra rettangolare.  

Nel Cristianesimo due feste sono dedicate a San Giovanni Battista, e San Giovanni Evangelista, e sono in 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛ ŘǳŜ ǎƻƭǎǘƛȊƛΣ ǳƴŀ ŀƭ нп ƎƛǳƎƴƻΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ƛƭ нт Řƛ ŘƛŎŜƳōǊŜΣ ŜƴǘǊŀƳōŜ ǇƻŎƘƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘƻǇƻΦ CƻǊǎŜ ŝ 

per questo motivo che le croci templari nel cerchio dei solstizi ed equinozi, sono inclinate a sinistra. Queste 

due feste sono in relazione con le antiche feste di Giano che per inciso è rappresentato più volte nella 

cattedrale di Chartres. Il monastero fondato dai Longobardi destinato ad accogliere i pellegrini che si 

recavano al santuario di San Miche Arcangelo nel Gargano, in origine era dedicato a san Giovanni Battista, 

                                                           
12

 La fissazione della data al 21 aprile del 753 a.C. è riportata da Varrone. 
13

 La Rotonda come orologio solare di Paolo Galiano. 
14

 Una testa comunemente che sembra di un cucciolo animale che è detta del Baphomet. 
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che poi divenne San Giovanni in Lamis o de Lama. Il monastero sembra che sia sorto sopra il tempio di 

Giano. Lo stesso San Giovanni rotondo reso famoso da Padre Pio, sembra che sia stato edificato su un altro 

tempiƻ Řƛ DƛŀƴƻΣ ŘŜǘǘƻ ƭŀ wƻǘƻƴŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊƳŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ !ƴŎƘŜ ƭΩ9ǊŜƳƻ Řƛ aƻƴǘŜǎƛŜǇƛ ŝ ŘŜǘǘƻ ƭŀ 

Rotonda e sembra che sia sorto su basamenti o costruzione preesistente, un tempio circolare?  
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GLI AFFRESCHI DI LORENZETTI A MONTESIEPI 

 

A sinistra della Rotonda vi è una piccola cappella che è postuma al resto della Rotonda essendo realizzata (e 

malamente legata alla Rotonda) solo nel 1340 per volere di Vanni dei Salimbeni. Nella cappella, in una teca, 

sono conservate le mani mozzate da un lupo a uno dei tre άuomini neriέ che secondo la tradizione nel 1181 

distrussero la capanna eremitica di San Galgano. Ad affrescarla fu chiamato il pittore senese Ambrogio 

Lorenzetti. Gli affreschi superstiti di Ambrogio Lorenzetti della cappella si distribuiscono sulle volte e su tre 

ŘŜƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇŀǊŜǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ ! ǊŜƴŘŜǊŜ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛǘǘǳǊŜ Řƛ 

Montesiepi sono le loro assai precarie condizioni conservative.  

bŜƭƭΩaffresco principale, nella parete frontale, ŘƛŜǘǊƻ ƭΩŀƭǘŀǊŜΣ ƭŀ ƭǳƴŜǘǘŀ, la Vergine in Trono, come nei 

Templi gotici è rappresentata seduta col bambino a sinistra. Nella mano destra come Regina Coeli cinge uno 

scettro, la figura affiancata da due gruppi di angeli che le offrono vassoi con rose e gigli. Indicativo è il 

mutamento della figura delle Madonna, concepita come Regina Coeli (coronata da un diadema a punte 

gigliate ς ƻƎƎƛ ǊƛŎƻǇŜǊǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǊŜƻƭŀ ς uno scettro nella mano sinistra e nella destra, invece del figlio, un 

globo) e poi trasformata in una più tradizionale Madonna col Bambino. Si vedono due importanti 

personaggi in abito cistercense ŎƘŜ ŎƘƛŀǊƛǎŎƻƴƻ ŎƘƛ ǎƻƴƻ ƛ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ: San Roberto di Molesme 

(sulla sinistra) e San Bernardo di Chiaravalle (sulla destra), rispettivamente il fondatore e il massimo 

espoƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩOrdine Cistercense. Un terzo importante personaggio è il Papa è Lucio III, guarda caso 

cistercense. Nella parete di sinistra in alto, si riconosce facilmente San Galgano, che è presentato nelle vesti 

di un cavaliere: in mano uno spuntone di roccia e la spada ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŘƻƴŀǊŜ ƭŀ ǎǇŀŘŀ ŀƭƭΩArcangelo 

Michele. 

FIGURA 11. AFFRESCHI PARETI CAPPELLA MONTESIEPI 

 
 

Lƴ ōŀǎǎƻ ŀ ŘŜǎǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƭΩAnnunciazione della Vergine. In occasione dei 

restauri che hanno interessŀǘƻ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ƴŜƭ мфсс ǎƻǘǘƻ ƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎŜƴŀΣ Ŧǳ ǘǊƻǾŀǘŀ ǳƴŀ ǎƛƴƻǇƛŀ ŎƘŜ 

ha rivelato la prima soluzione per rappresentare la Vergine: in ginocchio sul pavimento, spaventatissima 

Řŀƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴƎŜƭƻΦ Nella successiva e definitiva rappresentazione Maria non appare più spaventata, 

ma ŘŜǾƻǘŀƳŜƴǘŜ ǇƛŜƎŀ ƭŀ ǘŜǎǘŀ ŀƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ Ŝ ǘƛŜƴŜ ƭŜ Ƴŀƴƛ ŎƻƴǎŜǊǘŜ ǎǳƭ ǇŜǘǘƻΦ Gli esperti 
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giudicano misterioso il cambio radicale della rappresentazione. Altrettanto misterioso è il complesso 

programma iconografico, soggetto a numerosi 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀΣ ŎƻƳŜ ǇǊƻǾŀ ς oltre al 

Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƴǳƴŎƛŀȊƛƻƴŜ di cui si è già detto ς anche 

per i critici, ad avvisarci di questa variazione è 

proprio la stessa immagine della Vergine, 

caratterizzata oggi dallΩŀƴƻƳŀƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǘǊŜ Ƴŀƴƛ. 

I critici a quanto pare non conoscono ancora bene i 

Cistercensi del XII secolo.  

FIGURA 12. CAPPELLA MONTESIEPI MADONNA CON TRE MANI 

Nel duomo di Modena dove abbiamo la 

testimonianza di Artù e dei suoi cavalieri abbiamo 

una metopa15 rappresentata con tre braccia. Si tratta 

di una fanciulla vista di tre quarti appoggiata contro 

un isolato  braccio destro gigantesco mostrante un 

rotolo chiuso nella mano. Il rotolo nel simbolismo 

rappresenta sempre la sapienza segreta. 

Tuttavia, la Madonna con tre mani raffigurata assieme al Bambino Gesù non è per niente una rarità: detta 

tŀƴŀƎƘƛŀ ¢ǊƛŎƘŜǊƻǳǎŀΣ ƭŀ ά¢ǳǘǘŀ {ŀƴǘŀ aŀŘǊŜ ŘŜƭƭŜ ¢ǊŜ aŀƴƛέ, Ƴƻƭǘƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƻǊǘƻŘƻǎǎŀ. 

Secondo la leggenda Giovanni Damasceno avrebbe oŦŦŜǊǘƻ ƭŀ Ƴŀƴƻ ǘŀƎƭƛŀǘŀ ŀ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀΣ 

ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŎƻƳǇƜ ƛƭ ƳƛǊŀŎƻƭƻ Řƛ ǊƛŀǘǘŀŎŎŀǊƎƭƛŜƭƻΦ /ƻǎƜ DƛƻǾŀƴƴƛ ŦŜŎŜ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ŀƭƭΩƛŎƻƴŀ ǳƴŀ Ƴŀƴƻ ǾƻǘƛǾŀ 

ŘΩŀǊƎŜƴǘƻΦ 

{ŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊ aŀƴǘŜǊƻ άLa terza mano non è solo evocatrice della mano votiva fatta aggiungere da 

Giovanni Damasceno, ma può essere letta anche con significato allegorico: è la mano soccorritrice della 

Madre di Dio che sempre aiuta il fedele, così come miracolosamente aiutò GiovanniέΦ Nelle icone più 

antiche la terza mano non appartiene evidentemente alla Vergine, mentre in quelle più recenti il processo 

di appartenenza è più evidente.  

Ai piedi della Vergine giace una languida Eva avvolta in una morbidissima tunica bianca, con le spalle 

coperte da una pelle di capra, interpretato come simbolo della lussuria. La nostra progenitrice regge in una 

mano un ramo di fico, interpretato come un richiamo al peccato, Ŝ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ǳƴ ŎŀǊǘƛƎƭƛƻ ƛƴ ŎǳƛΣ ǎǇƛŜƎŀ ƛƭ 

significato teologico del suo ruolo e di quello della Madre del Salvatore: άFei pecchato perché passione 

soferse Cristo che questa reina portò nel ventre a nostra redentioneέΦ Adamo ed Eva, ai quali, per coprire la 

ǾŜǊƎƻƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎŜǎǎǳŀƭƛǘŁΣ ŜōōŜǊƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎŎƘŜǊƳŀǊǎƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŦƻƎƭƛŀ Řƛ ŦƛŎƻΣ ǘǊŀ 

ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ǇǳƴƛǘƛǾŀ ŎŀŎŎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9ŘŜƴΦ Il fico, 

per forma è collegato ς Ŝ ŎƛƼ ŀǾǾƛŜƴŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ς alla sfera sessuale 

femminile, alla nascita e alla vita, come elemento vegetale primarioΦ [Ω9Ǿŀ ƭŀǎŎƛǾŀ ŎƻǎƜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŦƻǊǎŜ 

                                                           
15

 Sui salienti dei muri diaframma della cattedrale di Modena si susseguono, quattro per parte, una serie di lastre 
scolpite dai soggetti apparentemente misteriosi, creature favolose. [ΩŀǊŎƻ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜalizzazione 
delle metope va dal 1110 ς 1115 alla metà del XII secolo. http://www.unesco.modena.it/it/organizza-la-tua-visita/link-
cattedrale/metope  

http://www.unesco.modena.it/it/organizza-la-tua-visita/link-cattedrale/metope
http://www.unesco.modena.it/it/organizza-la-tua-visita/link-cattedrale/metope
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deve alludere alla Bubo dei Misteri greci, una donna primordiale e la sua pancia da cui esce il mistico 

bambino Iaso, Iacco un Kabiro primordiale16. Iaso, Jasone è il nome del Sole. 

Osservando con attenzione il dipinto e unendo i suoi personaggi chiave con linee immaginarie, Santa 

Gertrude è perfettamente simmetrica a Galgano e i loro capi sono gli angoli alla base di un triangolo con il 

volto della Vergine al vertice. Se è stata dipinta ƴŜƭƭΩŀŦŦǊŜǎŎƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƛƴ Ǉƻǎizione di notevole rilievo, non si 

tratta per nulla di una figura secondaria. Probabilmente la santa raffigurata da Lorenzetti, é Gertrude la 

Grande. Nata nel 1256 e deceduta nel 1302 nel monastero di Helfta in Sassonia. Nel monastero di Helfta, 

fino al XI± ǎŜŎƻƭƻΣ ƭŜ ƳƻƴŀŎƘŜ ǇƻǊǘŀǾŀƴƻ ƭΩŀōƛǘƻ ōƛŀƴŎƻ ŘŜƛ ŎƛǎǘŜǊŎŜƴǎƛ Ŝ ƴŜ ƻǎǎŜǊǾŀǾŀƴƻ ƭŜ ǳǎŀƴȊŜΣ ǇǳǊ ƴƻƴ 

ŜǎǎŜƴŘƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŦŦƛƭƛŀǘŜ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜΦ Gertrude divenne famosa anche per il fenomeno dello άscambio 

mistico del cuoreέ e é probabilmente per questa sua ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊŜǎŎƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ 

di donare il cuore di San Bernardo alla Vergine. 

Si chiede Maurizio Calì17, Lorenzetti fu libero di agire in assoluta autonomia? Dipinse ciò che realmente 

voleva o fu condizionato a una rappresentazioƴŜ ŎƻŘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƎŀƭƎŀƴƛŀƴŀΚ Evidentemente no, 

doveva dipingere quanto era richiesto dai Cistercensi. Ci sarebbe materia sufficiente per dispute senza fine, 

poiché quanto rimane degli affreschi e delle sinopie preparatorie é infarcito di simbolismi e di apparenti, 

grandi contraddizioni. Così evidenti da essere visibili anche a un profano, come la Vergine con tre mani, 

stravaganza che nessuno é in grado di spiegare con certezza e che non regge alla motivazione più frequente 

di un rifacimento successivo al lavoro del pittore senese. Perché mai qualcuno avrebbe dovuto lasciare le 

ǘǊŜ ƳŀƴƛΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŎƻǎƜ ŜǾƛŘŜƴǘƛΣ ŀƳƳŜǎǎƻ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ŀǾŜǎǎŜ ŘƻǾǳǘƻ ǊƛǘƻŎŎŀǊŜ ƻ ǊƛŦŀǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀŦŦǊŜǎŎƻΚ 

Impossibile anche immaginare che la Vergine originaria sia stata ricoperta e modificata e il tempo abbia 

lasciato riemergere una mano in più. Già per se comunque, una simile stranezza incuriosisce, anche e 

ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŦŦǊŜǎŎƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴǘƛŜƴŜΣ Ƴŀ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ DŀƭƎŀƴƻ Ş ŎƻƴŦǳǎƻ Ŝ 

contraddittƻǊƛƻΣ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜǊǘƻ Ŝ ƛƴŎƻƴǘǊƻǾŜǊǘƛōƛƭŜ Ş ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǎƻƭƻ ŘŀƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀ 

lui dedicati. 

vǳŀƴŘƻ [ƻǊŜƴȊŜǘǘƛ ŀǾǾƛƼ ƭŀ ǎǳŀ ƻǇŜǊŀ Řƛ ǇƛǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇǇŜƭƭŀ ǉǳŀŘǊŀǘŀΣ ƭΩŀōōŀȊƛŀ ŜǊŀ ǳƭǘƛƳŀǘŀ Řŀ ǘŜƳǇƻ Ŝ 

al massimo del suo splendore. I suoi abati ricoprivano importanti cariche, intervenivano nelle dispute, 

acquisivano terreni, realizzavano nuovi insediamenti in tutta la Toscana. Appare strano che Lorenzetti 

potesse lavorare in completa autonomia e dipingere ciò che voleva. Gli affreschi rappresentano quasi 

certamente quello che si voleva far conoscere del santo. La perfezione geometrica del dipinto é tale da non 

lasciare dubbi sulla sua intenzionalità; tutto rende omaggio alla geometria e alle sue regole e, ovunque, 

ricorrono il tre e il quattro: nelle aperture, negli ovali dei profeti, nel numero dei personaggi, nulla sembra 

sfuggire alla legge dei numeri. 

Sulla volta della cappella degli affreschi, erano dipinti quattro profeti minori, dei dodici profeti minori. Tre 

ǇǊƻŦŜǘƛ ǎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŦƛƻǊŜ ŀ мн ǇŜǘŀƭƛΣ ƛƭ ǉǳŀǊǘƻ ǎŎƻƳǇŀǊǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŦƛƻǊŜ ŀ ф ǇŜǘŀƭƛΦ 5ue 

profeti Abacuc e Aggeo sono in buone condizioni, un terzo é in cattivo stato e illeggibile, mentre il quarto é 

andato definitivamente perduto. Chi erano gli altri due profeti? Quale significato simbolico aveva la scelta 

proprio di questi quattro profeti? 

                                                           
16

 Ricordiamo chŜ ƭΩ9ǘƴŜƻΣ Ŏƛƻŝ 9ŦŜǎǘƻ Řŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŦǳƎƛƼ !ǊǘǴ ŝ ŀƭ ǇŀǊƛ Řƛ tǊƻƳŜǘŜƻ Ŝ LŀŎŎƻ ǳƴ YŀōƛǊƻΦ 
17

 Maurizio Calì ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜΦ 9ƴƛƎƳŀ DŀƭƎŀƴƻΦ 
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FIGURA 13. PROFETI VOLTA CAPPELLA MONTESIEPI  
 

Maurizio Calì fa osservare che mentre Abacuc é 

rappresentato con lo sguardo fiammeggiante con un 

cartiglio in mano, Aggeo é rappresentato cin uno in 

cui si esalta la grandezza del Tempio. Aggeo é il 

profeta che porta la parola del Signore ai Giudei 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ Řƛ ǊŜ 5ŀǊƛƻ Ŝ ƭƛ ƎǳƛŘŀΣ 

successivamente, fino alla ricostruzione del Tempio. 

Egli parla a Zorobabele, governatore della Giudea, e 

al sommo sacerdote Giosué. Si rivolge al popolo in 

diverse occasioni: il ventiquattro del sesto mese 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘŜƭ ǊŜ 5ŀǊƛƻΣ ƛƭ ventuno del 

settimo mese, il ventiquattro del nono, quando le 

ultime parole del Signore, pronunciate dal profeta, 

risuonano terribili: άScuoterò il cielo e la terra, abbatterò il trono dei regni e distruggerò la potenza dei 

regni delle nazioni, rovescerò i carri e i loro equipaggi: cadranno cavalli e cavalieri; ognuno verrà trafitto 

dalla spada del proprio fratello. In quel giorno - oracolo del Signore degli eserciti - io ti prenderò, 

Zorobabele figlio di Sealti è il mio servo, e ti porrò come sigillo, perché io ti ho eletto, dice il Signore degli 

esercitiέ. La costruzione del Tempio terminƼ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǘǊŜ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ !ŘŀǊ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜǎǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ Řƛ ǊŜ 

Dario. I Giudei allora celebrarono la consacrazione del Tempio offrendo cento tori, duecento arieti, 

quattrocento agnelli; inoltre dodici capri come sacrifici espiatori per tutto Israele, secondo il numero delle 

sue tribù.  

Abacuc (600 a.C.) è autore di una profezia presente nella Bibbia: il Libro di Abacuc, nei primi due capitoli 

predice la conquista di Israele. Dice il profeta Abacuc che è un popolo che fa della sua volontà la fonte del 

diriǘǘƻΣ ǉǳƛƴŘƛ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ǊŀƎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǘŜƴŘŜ Řƛ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻ ƛƴ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜƳǇƛƻ 

ingoia il giusto. Di fronte a questa situazione il profeta si ribella. «Fino a quando, Signore, implorerò e non 

ascolti, a te alzerò il grido: Violenza! E ƴƻƴ ǎƻŎŎƻǊǊƛΚ tŜǊŎƘŞ Ƴƛ Ŧŀƛ ǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴƛǉǳƛǘŁ Ŝ ǊŜǎǘƛ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊŜ 

ŘŜƭƭΩƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜΚ Iƻ ŘŀǾŀƴǘƛ ǊŀǇƛƴŀ Ŝ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Ŝ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƭƛǘƛ Ŝ ǎƛ ƳǳƻǾƻƴƻ ŎƻƴǘŜǎŜη ό!ō мΣ н-3). 

Esistono addirittura due Ababcuc, e il secondo sarebbe stato afferrato per i capelli da un Angelo e portato 

Řŀƭƭŀ DƛǳŘŜŀ ƛƴ .ŀōƛƭƻƴƛŀΣ ǎǳƭƭΩƻǊƭƻ ŘŜƭƭŀ Ŧƻǎǎŀ ŘŜƛ ƭŜƻƴƛ ŘƻǾŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƎŜǘǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦŜǘŀ 5ŀƴƛŜƭŜΦ !ōŀōŎǳŎ 

portò a Daniele il cibo che aveva preparato per i mietitori e fu subito dopo ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƴƎŜƭƻ ƛƴ 

Giudea. Perché furono scŜƭǘƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭƻǊƻ ŘǳŜ ǇŜǊ ƻǊƴŀǊŜ ƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇǇŜƭƭŀ ǉǳŀŘǊŀǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 

coppia di profeti minori non più visibile e identificabile18?  

  

                                                           
18

 http://enigmagalgano.blogspot.it/2007/07/parte-quinta.html  

http://enigmagalgano.blogspot.it/2007/07/parte-quinta.html

